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Mentre ancora si tenta di far quadrare le cifre 
Da oggi caro-medicine: 

dura stangata di 
oltre 1 «000 miliardi 

Esenzione solo per i redditi non superiori a 3 milioni e 600 mila 
lire - Spadolini stamane all'incontro con Regioni e Comuni 

I l PSI discute 
di politica 

estera 
la DC fa 

altrettanto) 
d< 

ROMA — Scatta da oggi la prima «stangata! sanitaria. Si, 
dovrà pagare un ticket di 300 lire (anziché 200) sulle confezlo-
ni di medicinali che hanno un prezzo sino a mille lire; di 900 
(anziché 600) per quelle da 1.001 a 2.000 lire; di 900 (anziché 
1200) per quelle da 3.001 a 5.000 lire; di 1.800 (anziché 1.500) 
per quelle da 5.001 a 10.000 lire. Infine — ed è questa la vera 
novità, oltre agli aumenti già precisati — viene istituita una 
nuova fascia di ticket: 3.000 lire per le confezioni superiori a 
10.000 lire. 

Sono esenti dal ticket tutti i cittadini con reddito non supe
riore a 3 milioni e 600.000 lire annui, i quali dovranno docu
mentare il reddito forse con un tesserino rilasciato dalle ri
spettive Unità sanitarie locali). - - ' 

I farmaci soggetti a ticket sono 5.550: sono quelli della 
cosiddetta «fascia B» del prontuario terapeutico. Quelli della 
«fascia A», ritenuti farmaci essenziali e di alta efficacia ed 
esentati dal ticket, sono invece 2.750. L'introito che dovrebbe 
derivare allo Stato dal nuovo provvedimento è calcolato in 
1.000 miliardi. 

Per avere il senso più preciso dell'aggravio sui cittadini va 
ricordato che il primo ticket, varato alcuni anni fa in via 
sperimentale e motivato dal governo come misura pr conte
nere il consumo dei farmaci, pesava sul consumatore per 
circa il 9% sull'intero costo del medicinali. Sebbene la finalità 
del ticket non sia stata raggiunta in quanto la spesa farma
ceutica è egualmente aumentata (poiché, come venne subito 
osservato, e il medico che ordina le medicine e il malato non 
bada certo a spese pur di curarsi), il governo varò un secondo 

decreto, nel luglio scorso, 
che costringeva il cittadino a 
pagare, mediamente, il 14%. 
Ora siamo al terzo decreto 
che porta il ticket al 40%. 

In prospettiva altri duri 
colpi sono preannunciatl in 
campo sanitario. Oltre ad 
una riduzione o sospensione 
di alcune prestazioni pro
grammate di vasto valore 
sociale (basti pensare al ser
vizi per gli anziani, handi
cappati, consultori per la 
donna e l'infanzia, per i tos
sicodipendenti, protesi e cu
re termali), 11 governo Inten
de gravare sul bilancio dei 
lavoratori e delle loro fami
glie altre «tasse sulla salute». 
Da un lato si vuol portare 
dallo 0,3% all'1% il contri
buto che i lavoratori dipen
denti pagano, con trattenuta 
mensile sulla busta paga, per 
il servìzio sanitario (dovreb
be fruttare allo Stato altri 
700 miliardi); dall'altro* in
durre le Regioni ad applicare 
altri ticket sulle visite medi
che e sui ricoveri ospedalieri 
(altri 2.000 miliardi). Una du
plice manovra su cui il go
verno deve confrontarsi con i 
sindacati e con gli enti locali. 

L'incontro con Regioni e 
Comuni è fissato per oggi (vi 
prenderanno parte, oltre al 
presidente del consiglio, 
Spadolini, i ministri Aniasi, 
Altissimo, Formica, rappre
sentanti del Tesoro). Ieri, in
vece, la Federazione sindaca
le unitaria si è incontrata 
con il ministro della Sanità. 
La delegazione sindacale era 
composta da Verzelli (CGIL), 
Spandonaro e Romei (CISL), 
Bugli (UIL). 

SI è trattato di un primo 
scambio di valutazioni. A 
quanto è trapelato i sindaca
ti avrebbero fatto alcune 
controproposte: 1) lasciare 
invariato il contributo a ca
rico dei lavoratori dipenden
ti raddoppiando invece quel
lo a carico del settore auto
nomo. Infatti — è stato os
servato — mentre il gettito-
contributivo dovuto al lavo
ro dipendente (12 milioni di 
lavoratori assicurati) è di 
12.000 miliardi di lire, i lavo
ratori autonomi (artigiani, 
commercianti, coltivatori di
retti), pur essendo 5 milioni, 
pagano soltanto 900 miliardi 
di contributo. 

Inoltre — questa l'altra 
proposta dei sindacati — po
trebbe essere trasferita al 
settore sanitario una parte 
dei risparmi conseguibili 
nell'area della previdenza 
(secondo le indicazioni da 
tempo fatte dalla Federazio
ne unitaria) in modo da evi
tare il ticket sulle visite me
diche. 

La pesante manovra del 
governo sulla salute sta su
scitando, intanto, vaste rea
zioni. La Federazione delle 
farmacie comunali aderente 
alla CISPEL terrà oggi a Ro
ma una conferenza stampa 
per illustrare lo stato di crisi 
nella distribuzione dei far
maci agli assistiti del servi
zio sanitario nazionale. La 
crisi, come si sa, è particolar
mente drammatica a Roma 
e nel Lazio dove da alcune 
settimane i farmacisti han
no sospeso l'erogazione gra
tuita delle medicine (chi le 
vuole, deve pagarle intera
mente come ritorsione verso 
la Regione per i ritardi nei 
pagamenti. Una situazione 
che potrebbe estendersi in 
altre regioni. 

Un diffuso malcontento 
ha inoltre suscitato la deci
sione del governo di sospen
dere le cure termali. La Fé-
derterme fa notare che le cu
re termali incidono solo per 
60 miliardi (chi va in cura è 
coperto solo per la prestazio
ne sanitaria, deve pagarsi il 
viaggio, l'albergo, ti vitto, 
ecc.), mentre II danno sareb
be enormemente superiore 
se calcolato su un movimen
to economico-turistico supe
riore mi 1.000 miliardi. 

Concetto Tastai 

ROMA — Oggi la Direzio
ne socialista discuterà di 
politica estera: è probabile 
che Bettino Craxi voglia 
condensare in un docu
mento del partito gli orien
tamenti da lui illustrati con 
il discorso di sabato scorso 
a Bologna. Appena saputo 
di questa riunione sociali
sta, Flaminio Piccoli ha an
nunciato l'anticipo a doma
ni della Direzione demo
cristiana, la quale sarà an-
ch'essa:chiamata a dibatte
re. _i temi internazionali. 
Perché questa corsa a di
scutere degli stessi argo
menti? *ll discorso bologne
se di Craxi offre nuovo spa
zio a noi democristiani; si 
diceva ieri negli ambienti 
di piazza del Gesù, inten
dendo far capire in questo 
modo che nella gara di av
vicinamento a Reagan la 
DC è più che mai favorita 
rispetto al concorrente so
cialista, condizionato dagli 
orientamenti dei partiti so
cialisti e socialdemocratici 
europei. Questa sembra 1' 
ottica da cui partono i diri
genti de. 

Craxi ha intanto conclu
so in Calabria la serie dei 
comizi politici cominciata a 
Bologna. A parte una bat
tuta suir«inaccettabilttó> 
delle minacce di Gheddaf i. 
egli ha parlato di politica 
interna, lamentando so
prattutto il 'perdurante di
sordine interno» e la *man-
canza di decisioni tempe
stive e di coraggiose assun
zioni di responsabilità: 
Non ha precisato a che cosa 
con esattezza volesse rife
rirsi. ma è evidente che si 
tratta di una campagna di 
preparazione di quella che 
il segretario socialista chia
ma la «grande riforma». 
pur se egli ha evitato, an
che in questa occasione, di 
dire quali siano le proposte 
di carattere istituzionale 
sulle quali i socialisti vo-

?;liono far leva nel con
fronto con gli altri partiti 

costituzionali. 
Per quanto riguarda la 

funzionalità del Parlamen
to e delle altre istituzioni 
democratiche, l'intervista 
di Nilde Jotti all'Unità è 
stata apprezzata positiva
mente sia dal capogruppo 
socialista a Montecitorio 
Silvano'Labriola (il quale 
pubblicherà oggi un artico
lo sull'Acanti!), sia dal pre
sidente dei deputati demo
cristiani Gerardo Bianco. 
«Esprimo apprezzamento 
— ha dichiarato quest'ulti
mo — per la recente inter
vista del presidente della 
Camera, perché presenta i 
problemi in maniera cor
retta e meditata: Un ana
logo giudizio egli ha e-
spresso sull'articolo di La
briola, aggiungendo che il 
suo gruppo «si batterà con 
ogni mezzo» contro la pro
spettiva delle elezioni poli
tiche anticipate. 

A nome del PRI. Oddo 
Biasini ha aderito ieri alla 
richiesta di Piccoli per un 
incontro di tutti i partiti co
stituzionali sui temi istitu
zionali. I repubblicani, che 
lo hanno proclamato anche 
nell'ultimo loro congresso, 
sono nettamente contrari a 
profondi cambiamenti dei-
te regole del gioco. Il motto 
di Spadolini fu allora quel
lo di «Applicare la Costitu-

Salsomaggiore 
protesta per 

i «tagli» sulle 
cure termali 

PARMA — Seduta straor
dinaria del consiglio comu
nale, una giornata di scio
pero generale, invito al go
verno alla revoca del prov
vedimento. Sono queste le 
iniziative deliberate all'u
nanimità da un'assemblea 
— promossa dalla giunta 
comunale di sinistra di Sal
somaggiore —, alla quale 
hanno partecipato espo
nenti locali del PCI, PSI, 
PSDI. DC e PRI. della 
CGIL, CISL. UIL, dei com
mercianti, degli artigiani. 
degli albergatori, contro il 
provvedimento governati
vo che riguarda il taglio 
dell'assistenza mutualistica 
e termale. 

A mettere sul piede di 
guerra l'intera citta di Sal
somaggiore è stata una di
chiarazione del ministro 
Altissimo. «Secondo preui-
sioni attendibili — avrebbe 
infatti dichiarato il mini
stro — si risparmieranno 
1.700 miliardi con tre inter
venti. Innanzi tutto so
spendendo per un anno le 
ftrestazioni integrative. Al-

udo ai rimborsi per i sog
giorni alle terme: Ciò vuol 
dire che il 1982 sarà per 
Salsomaggiore un «anno 
zero». 

I cali respingono 
aumenti dei contributi 
e tagli alle pensioni 

• - • . • • • • - * * • " ' 

Incontro col ministro del Lavoro - Per più di 5 ore riuniti da 
Spadolini i ministri finanziari - Le controproposte della CGIL 

ROMA — I sindacati hanno respinto 1 tagli 
alla spesa previdenziale («balzelli iniqui», li 
hanno definiti) e hanno presentato una serie 
di ipotesi alternative che consentono ugual
mente consistenti risparmi, ma distribuiti in 
modo più giusto ed equilibrato. L'incontro 
«tecnico» con il ministro del Lavoro è durato 
Ieri poco meno di un'ora, anche perchè Di 
Giesi è stato colto di sorpresa dalle contro
proposte sindacali. Si è rinviato, dunque, di 
24 ore 11 confronto, mentre, nel frattempo, 
una commissione congiunta ministero-sin
dacati esaminerà nel dettaglio l'intera ma
novra sulla spesa previdenziale. 

Ieri sera, intanto, il presidente del consi
glio ha presieduto una riunione con i mini
stri La Malfa, Marcora, Formica e coi tecnici 
della ragioneria generale e dei ministeri, 
sempre dedicata alle questioni del bilancio e 
della legge finanziaria. La riunione è durata 
oltre cinque ore e si sarebbe conclusa — dopo 
le 23 — con la definitiva messa a punto del 
bilancio di previsione che il governo presen
terà domani al Senato. Laconici, coi giornali
sti, i partecipanti alla riunione. La Malfa ha 
detto che «si è discusso di tutto», mentre Mar
cora ha assicurato che «nella riunione non si 
è parlato di prezzi e di tariffe». Giovedì 8, in 
assemblea a Palazzo Madama, il governo an
ticiperà le linee della sua manovra economi
ca. 

Nell'Incontro di ieri i sindacati si sono detti 
contrari in particolare alla revisione degli e-
lenchl anagrafici (che dovrebbe comportare 
un risparmio di 250-300 miliardi, anziché i 
500 previsti dal governo) e all'aumento dello 
0,50% dei contributi a carico dei lavoratori 
dipendenti. Ma anche per quel che.riguarda i 
lavoratori autonomi, l'aumento dei contri
buti deciso dal governo ha carattere indiscri
minato e, perciò, iniquo, cosicché un barbiere 
o un artigiano di un piccolo paese dell'Ap

pennino meridionale dovrà pagare lo stesso 
aumento del gioielliere del centro di Roma, 
come sottolinea la CGIL. ; 

Proprio sul settimanale della CGIL, «Ras
segna sindacale», il responsabile «tecnico» del 
settore previdenziale, Carlo Belline spiega 
alcune delle contestazioni e delle conti •'-pro
poste sindacali. Prendiamo la spinosa que
stione degli elenchi anagrafici. Il sindacato 
non mette in dubbio che occorra una revisio
ne, per rimuovere quanto di vecchio e di Irre
golare ci può essere; tuttavia il modo in cui 
intende procedere il governo, «ghigliottinan
do» tutti gli elenchi, colpirebbe «innocenti» e 
«colpevoli»; così 500mìla persone, vedrebbero 
di colpo ridursi una fonte di reddito spesso 
essenziale, in 28 province del Mezzogiorno, 
alcune delle quali sono le zone più povere del 
Paese. Occorre, invece, procedere in modo se
lettivo. 

Così, per quel che riguarda i contributi 
pensionistici. La spesa previdenziale per i la
voratori dipendenti — ricorda Bellina — ha 
tre diversi canali di uscita: il primo è rappre
sentato dalle prestazioni che vanno ai lavo
ratori; il secondo dalle spese per il personale 
dell'ente e dalle altre spese generali; il terzo 
dagli accantonamenti a riserva tecnica. Eb
bene, se volessimo tagliare di mille miliardi 
la spesa previdenziale, ci si potrebbe rivolge
re a quest'ultimo canale. L'INPS, ad esempio, 
su una entrata nel 198Q di 40.737 miliardi, ha 
destinato a riserva tecnica 145Lmiliardi, pari 
al 3,5% delle entrate. Gli altri enti, invece, 
accantonano molto di più: l'Inail 11 25,7% pa
ri a 885 miliardi; gli enti dipendenti dal Teso
ro il 15% pari a 416 miliardi. Queste somme 
sono, in genere, investite in titoli, obbligazio
ni, buoni del tesoro. Secondo 1 calcoli della 
CGIL, se tutti gli enti avessero messo a riser
va non più del 5% delle entrate, nel 1980 si 
sarebbero rastrellati ben 993 miliardi. 

DC, PSI, PSDI e PLI formano la coalizione (PRI astenuto) 

H piduista leardo insediata 
a capo della giunta ligure 

La DC «recuperata» nonostante la sconfitta elettorale -Vacante la carica di assessore 
alla sanità: tra un mese andrà a un altro implicato nella loggia di Gelli (Fossa, PSI) 

GENOVA — «Un ultimo rin
graziamento lo rivolgo agli 
amici della stampa, che han
no seguito con attenzione e 
spirito critico le vicende del
la Regione, con l'auspicio 
che possano contribuire a ri
durre la distanza tra questo 
palazzo e i semplici cittadi
ni». In un'atmosfera gelida, 
senza nessun applauso da 
parte di un pubblico pure 
folto, con queste parole dell' 
appena eletto presidente Al
berto Teardo, si è conclusa 
ieri a Genova, in consiglio 
regionale, l'operazione che 
ha riportato al governo della 
Liguria una DC sconfitta 
dall'elettorato. "' La nuova 
coalizione, pervicacemente 
voluta all'insegna del «prota
gonismo del polo laico-socia
lista» è stata azzoppata però, 
sulla dirittura finale, dal ri
pensamento del PRI. 

A chi ha seguito là lunga e 
tormentatissima storia del 
pentapartito ligure (ora ri
dotto a quadripartito) ha fat
to uno strano effetto sentire 
auspicare da Teardo un av
vicinamento del «Palazzo» ai 
cittadini: il presidente socia
lista della nuova giunta 
compare infatti negli elenchi 
del venerabile Gelli (con tan
to di ricevute e numero di 
tessera, anche se lui ha sem
pre negato la propria appar

tenenza alla P2 e la sua tesi è 
stata accolta dal PSI) e si 
trova alla testa di un esecuti
vo che é partito monco del 
titolare di . un assessorato 
importante e delicato come 
quello alla sanità per una ra
gione che ha dell'incredibile: : 
si è voluto tenere «in caldo» '= 
questa carica istituzional
mente così rilevante a livello 
regionale per poterla attri
buire, tra un mese, a un altro. 
socialista implicato nella P2. : 
Questa volta si tratta di Mi
chele Fossa (che aveva am
messo di aver presentato ': 
una domanda di ammissio
ne alla «loggia» di Gelli), «so
speso» dal PSI fino al 31 otto- ; 
ore."- " " " • 
< Come non chiedersi — lo 
ha fatto con forza e nettezza : 
il PCI — se queste fossero le ; 
scelte più opportune da parte: 

dì chi si preoccupa poi di in
vitare i giornalisti (salvo de
nunciarne pubblicamente i 
«fini inconfessabili» se parla
no troppo della P2) a lavora
re per arginare l'allarmante 
crisi di fiducia dei cittadini 
nei confronti delle istituzio
ni? 

Le osservazioni — elemen
tari nella loro evidenza — a-
vanzate dai rappresentanti 
del PCI («non era meglio a-
spettare i risultati della com
missione di inchiesta sulla 

P2? Come si può insistere 
nello scempio istituzionale 
di tenere "congelato" per un 
mese l'assessorato alla sani
tà?») sono state aggirate dai 
rappresentanti della nuòva 
maggioranza; DC, PLI, e 
PSDI hanno praticamente 
censurato nei loro interventi 
riferimenti comprensibili al
le scelte nella composizione 
dell'esecutivo; il PSI ha pre
ferito invece di «fare quadra
to» intorno alle scelte del 
gruppo dirigente ligure, so
stenute in consiglio ancora 
una volta dal segretario re
gionale Meoli.L'intervento 
del segretario socialista ha 
anche insistito sul carattere 
di novità che avrebbe la nuo
va giunta a forte caratteriz
zazione «laica» e ha lanciato 
qualche segnale distensivo 
all'opposizione comunista, 
invitata a non avere atteg
giamenti «pregiudiziali». 

In realtà ciò si è scontrato 
duramente con l'evidènza 
dei fatti rilevati dal capo-, 
gruppo comunista Magliot-
to: il «polo laico-socialista» è 
arrivato azzoppato all'ab
braccio con la DC (il rappre
sentante del PRI, Persico,: 
dopo aver presieduto per 11 
mesi la giunta minoritaria, 
•laica» giudicata fin dal suo 
sorgere dal PCI come 'anti
camera' del pentapartito, si è 

alla fine astenuto prendendo 
nettamente le distanze sia 
dalle scelte per l'esecutivo 
che dalla «dichiarazione pro
grammatica») è proprio lo 
scudo crociato, anche se en
tra in giunta apparentemen
te sottomesso, ha ottenuto il 
risultato di estromettere i 
comunisti e di tornare al go
verno nonostante la sconfit
ta elettorale. 
" Il segno «moderato» della 

nuova coalizione è poi sotto
lineato ' dall'attribuzione al 
PLI della vice presidenza 
della giunta. 

•Le alleanze e i momenti 
unitari tra il nostro partito 
— ha detto concludendo Ma-
gliotto, rivolgendosi ai com
pagni del PSI — non sono e-
plsodici e limitati. È un pa
trimonio che vogliamo di
fendere e estendere sapendo 
quanto sia essenziale questo 
rapporto per cambiare il 
paese. Ma questo rapporto o 
si sviluppa su contenuti rea
li, o rischia di declinare, met
tendo a repentaglio conqui
ste di decenni. Proprio perciò 
sarebbe sbagliato nasconde
re i punti di contrasto e aper
ta polemica che ci dividono 
sulla costituzione di questa 
giunta e sulla questione mo
rale». 

Alberto Leiss 

Eletto ieri: guiderà un pentapartito 

socialista a Bari 
D M nostro corrispondente 
BARI — Franco De Lucia, 
avvocato quarantenne se
gretario provinciale del PSI 
barese è da ieri sera sindaco 
di Bari. Guiderà un penta
partito con sette assessori 
DC, tre socialisti, tre social
democratici, un repubblica
no ed un liberale. La DC ba
rese — dopo la clamorosa 
scelta di non presentarsi in 
aula nell'ultima riunione del 
Consiglio,'impedendo la no
mina del sindaco, scelta che 
aveva portato al limite della 
rottura DC e blocco laico — 
ha deciso di porre fine alla 
lunga disputa che ha para
lizzato per mesi l'attività del 
Comune. 

Qual era il principale pun
to della contesa? La DC ce
dendo l'incarico di sindaco ai 
socialisti chiedeva di avere 
nello stesso Istante Plncarico 

di presidente della Provincia 
in mano al PSI. La situazio
ne si è sbloccata su queste 
basi: Mastroleo, l'attuale 
presidente, socialista della 
Provincia, rimarrà in carica 
sebbene vi sia la generica ga
ranzia delle sue dimissioni 
entro l'anno per cedere lo 
scranno ad un democristia
no. 

Nell'intricato «mercato* 
non sono rimaste fuori le 
presidenze delle USL e delle 
municipalizzate: la DC ne a-
vrà tre (due USL ed una mu
nicipalizzata), quante il bloc
co laico. Per quel che concer
ne gli assessorati la DC do
vrebbe avere oltre al vicesin
daco con la delega agli affari 
generali ed al decentramen
to, gli assessorati all'urbani
stica, al bilancio, al patrimo
nio, alla pubblica istruzione, 
all'attività economica, al 

traffico, n PSI dovrebbe ge
stire l'assessorato alla casa e 
all'edilizia economica e po
polare, agli appalti e contrat
ti, alla polizia urbana. Al 
PSDI 1 lavori pubblici, la so
lidarietà sociale, la sanità e 
coordinamento USL. Mentre 
al PLI andrà l'assessorato al 
personale ed «1 PRI solo 
sport e turismo. 

Quelle che sembravano le 
insanabili «fratture politi
che» dei giorni scorsi sono 
state ricomposte, dopo la 
mediazione dei responsabili 
nazionali del settore Enti lo
cali della DC e del PSI. An
che 11 «caso» Mastroleo è sta
to risolto: il presidente della 
Provincia dovrebbe infatti 
essere eletto alla presidensa 
ddl'UPI, l'Unione delle Pro
vince Italiane, anche se non 
è esclusa una sua nomina a 

segretario provinciale del 
PSI. 

•La grave scelta operata 
dal PSI e dai parti U del bloc
co laico marcia nella direzio
ne opposta alle attese ed alle 
speranze della società barese 
— ha detto Vito Angiuli ca
pogruppo PCI al Comune — 
l'intesa che si è andata costi
tuendo cancella con un colpo 
di spugna ogni questione di 
contenuto per lasciare spa
zio alla esclusiva disputa su
gli assetti di potere». 

Il metodo seguito a Bari è 
insomma quello stantio delle 
macchinose spartizioni, un 
metodo che potrebbe essere 
applicato anche in provincia. 
A Bitonto, ad esempio, dove 
dopo l'esperienza di sinistra, 
il PSI sembra orientarsi ver
so un pentapartito. 

Luciano Sechi 

liTTERE 
dì\m 

La storia ha sempre 
nel ventre progetti 
che attendono noi 
Cara Unità. 

nel PCI milito solo da un paio di anni, 
provengo dalle file socialiste di sinistra e a 
poco a poco ho incominciato a comprendere „ 
questo nostro partito. Senza voler esaltare 
niente e nessuno perché mi piace ragionare 
con la mia testa fin dove la mia intelligenza 
politica arriva, vorrei dire liberamente al
cune cose sulle quali ho molto riflettuto: 

a) questo nostro PCI è diventato in ses
santanni di storia qualcosa di molto più 
importante di un grande partito democrati-
co in lotta per il socialismo, è diventato una 
grande forza nazionale col problema vitale 
di salvare il nostro Paese dalla rovina eco
nomica. politica e morale; 

b) l'unità dei comunisti nel nostro partito 
è il bene più prezioso da continuare a difen
dere e preservare nell'esercizio cosciente e 
responsabile della democrazia interna, se
condo le regole statutarie dei doveri e dei 
diritti liberamente accettate da noi iscritti; 

e) noi ovviamente non siamo tutta la na
zione né tutta la sinistra, ma credo che sia
mo parte importante e decisiva del Paese 
per guidarlo sui binari della nostra Costi
tuzione, per fare di questa democrazia un 
fatto concreto di partecipazione di massa 
alla sua crescita ed al suo consolidamento, 
per difenderla dai suoi nemici e condurla 
con il consenso della gente verso il sociali
smo; .• • , ! 

d) anche noi comunisti avvertiamo, penso 
io. la necessità di liberarci da tutto ciò che 
si è fatto vecchio e pertanto sorpassato ri
spetto alle scelte che abbiamo già fatto e 
quelle che ancora ci rimangono da fare: ciò 
che va in crisi vuol dire che è irrimediabil
mente superato e lo si conserva solo come 
patrimonio storico; ma un partito democra
tico e rivoluzionario ha il dovere.di andare 
sempre avanti con saggezza politica, ma a-

' vanti deve andare; • . 
e) il compagno Gramsci ha insegnato a 

milioni di uomini che "la storia è storia 
della libertà» e lasciatemi osare di aggiun
gere che poiché cosi è (almeno io ci credo) 
allora la storia è sempre rivoluzionaria, ha 
sempre nel suo ventre un progetto progres
sivo che noi dobbiamo essere capaci di rea
lizzare: un progetto oggi socialista, domani 
o dopodomani comunista.- un grande pro
getto di democrazia, di liberazione, di giu
stizia e di pace da costruire assieme ai pò- . 
poli e ai lavoratori di tutto il mondo; 

f) questo nostro Paese ha bisogno di noi e 
noi abbiamo bisogno di incontrarci e di sal
darci con il meglio che c'è in Italia fra le 
forze democratiche e progressive di demo
crazia socialista; e questo si deve fare o il 

\ nostro Paese affonderà nelle miserie morali 
e politiche di chi ci sgoverna in maniera 
irresponsabile; 

gì noi non siamo infallibili però siamo 
diversi; noi non siamo perfetti ma ci sfor
ziamo di diventare migliori; noi siamo gen
te fra la gente che in più crede ancora che 
molte cose possono e devono essere cambia
te, una vita migliore possiamo costruirla 
per tutti, assieme a chi nonostante tutto 
conserva intatta la speranza e lotta, non se 
ne sta solo fermo a bofonchiare. 

MARIO RUGGERI 
(Bari) 

Quando un'azienda 
è in crisi, manda fuori 
i suoi tecnici migliori? 
Cara Unità. 

sono la moglie di un sospeso dalla FIAT 
dall'ottobre scorso ed a luglio messo in mo
bilità. -r\ - - • . . - , . . - . . 

Mio marito entrò alla FIAT il 13 ottobre 
1947. sono perciò trentaquattro anni circa; 
i primi tre li trascorse come allievo alla 
scuola di c.so Dante, poi per gli altri trenta 
come tecnico altamente qualificato, prima 
alla officina «Esperienze Meccaniche» da 
dove escono iprototipi delle auto FIAT, poi 
per gli ultimi quattordici anni come capo 
intermedio. 

Voglio sottolineare che in questi trenta' 
tré anni mio marito è stato assente dal la
voro per malattia quattro o cinque mesi in 
tutto; mai il suo comportamento ha dato 
modo ai suoi superiori di infliggergli multe 
o una qualsivoglia ammonizione, anzi alle
go copia di una lettera della direzione 
FI A T in cui si elogiano le sue capacità d'in
ventiva per un lavoro svolto nell'azienda. 

Vorrei chiedere al don. Annibaldi. di cui 
ho ascoltato l'intervista al GR I del 7 cor
rente: «Quando un'azienda è in crisi e vuole 
seriamente uscirne, manda fuori i suoi tec
nici migliori, cioè quelli creati da sé. per i 
quali ha speso fior di milioni per la forma
zione?» 

Sempre che sotto questa mobilità, non ci 
sia qualcosa di poco chiaro. 

ERMANA CUGINI 
(Casone Vìca - Torino) 

La mediciaa è solo 
miraggio ed arbitraria 

Cara Unità, 
attribuire il merito di questa o quella 

scoperta alla sperimentazione sugli amma
li per poi arrivare a concludere che senza 
questa pratica non ci sarebbe progresso, è 
raccorgimento cui fanno costantemente ri
corso i fautori della vivisezione. E questo è 
anche il modo più spiccio per eludere il 
problema, anzi per tenerlo nascosto: e in
tanto la gran macchina di potere che su 
questo genere di sperimentazione mllignm. 
continua a prosperare, 

La medicina vigente è una medicina di 
esclusivo intervento terapeutico e in quanto 
tate, è funzionate ad un sistema di potere 
sanitario per il quale i più logico un persi
stente stato di malattia sul quale interveni
re e lucrare anziché uno stato di salute dm 
garantire e conservare. Questo sistema per 
darsi una credibilità, dm unm porte si ap
propria di progressi che non gli competono. 
Per esempio: Taumento della vita media, 
che nonostante tutto si i verificato, così co
me il declino di tante malattie infettive, 
hanno origini ben precedenti rerm della te
rapia, e sono dovuti me mitri fattori quali I 

miglioramenti della nutrizione e dell'igiene 
pubblica (approvvigionamento idrico, igie
ne degli alimenti e fognature). Leggasi al 
riguardo La medicina: sogno, miraggio o 
nemesi? di Thomas McKeown. 

D'altra parte la stessa promessa di gua
rigione insita nella strategia terapeutica fi
nisce col distogliere l'attenzione dalle cau
se di malattia. E te* malattìe aumentano: 
quelle del sistema cardio-circolatorio, del 
sistema nervoso, le varie forme di cancro, il 
diabete, levarie'patologie che vanno sotto il 
nome di-stress, malattie degenerative, da 
inquinamento e da dissennato modo di vi
vere. 

È in questo quadro che va visto ed inter
pretato il forsennato ricorso ad ogni tipo di 
sperimentazione: sugli animali prima, ai 
quali viene imposta una malattia artificia
le, e sull'uomo poi quando gli viene appli
cato, per estrapolazione, il presunto rime
dio. 

Che l'alibi della preventiva prova sugli 
animali faccia gran comodo alle multina
zionali della chimica, dei farmaci, degli 
additivi, dei coloranti, dei conservanti, di 
tutti i micidiali prodotti di sintesi che ci 
avvelenano, è. abbastanza chiaro. Meno 
comprensibile è il ritardo di una risposta 
politica a questo problema, una risposta 
che dovrebbe partire proprio dai partiti 
progressisti, rappresentanti di quelle classi 
lavoratrici che pagano il prezzo più pesan
te. in fabbrica e fuori, di tale gestione della. 
salute. .-:•••• 

Prof. ALBERTO PONTILLO 
Segretario generale della Lega antivivisezione 

(Roma) 

Per una «cultura 
e pedagogia 
della partecipazione» 
Cara Unità, 

la puntualizzazione che il compagno sen. 
Aurelio Ciocci fa (l'Unite, del 9/9/81) circa 
l'uso e l'abuso della definizione di melasse 
politica», è giusta e dovrebbe essere aliar- . 
gota a tanti altri temi e concetti sui quali 
anche a sinistra ci si esprime con dei «luo
ghi comuni»: potere, professionalità, benes
sere, produttività, funzione delle cultura, 
funzione dell'intellettuale ecc. ecc., 
• E questo significa, a mio parere, che . 
malgrado il '68, malgrado i referendum su 
divorzio e aborto, malgrado altre «scintil
le», una ideologia e una concezione del rin
novamento ispirato al socialismo e al co
munismo è ancora largamente minoritaria. 

Per quanto molti dirigenti possano ram
maricarsi (mentre altri si riterranno senz' 
altro soddisfatti) il rapporto tra classe po
litica e cittadini è equivoco, strumentale e 

" insufficiente, tanto da dare spazio atta in
terpretazione, ben spiegata dal compagno 
dacci, della «classe politica» intesa come : 
corporazione. Nel Partito il rapporto tra la 
•base» e i suoi «rappresentanti» è certo me-

. no critico; ma mi pare che il legame di «fi
ducia» sia largamente calato. 

Personalmente ritengo che il futuro della 
nostra società (ma anche del nostro partito) 
si giochi proprio sul terreno dello sviluppo . 
sostanziale delta democrazia, nella ricerca 

• di forme nuove di controllo e partecipazio
ne dal basso con una dialettica aperta e 
spregiudicata • (adeguata, del resto, alla 
complessità del mondo di oggi) e che si ri
volga «specialmente» ai non addetti ai la
vori. 

Per questi obiettivi ritengo occorra creare 
una sorta di nuova «cultura e pedagogia 
delta partecipazione» che sappia utilizzare 
tutti gli strumenti di informazione, di co
municazione, di creatività, di studio che già 
abbiamo a disposizione. Senza di ciò, penso 
che anche buone leggi e l'impegno attivo 
della «classe dirigente» risulterebbero in
sufficienti. 

ENRICO DAZZANI 
(Genova) 

Per i telefoni pubblici 
aspettiamo fiduciosi 
il controllo «automatato» 
Egregio direttore. 

in una lettera pubblicata sull'Unità, del 
IO settembre u.s. vengono segnatati una se-

• rie di disservìzi riscontrati in vari impianti 
telefonici pubblici di una località di villeg-

• giatura e del vicino capoluogo, entrambi 
imprecisati. 
• La mancanza di riferimenti precisi non 
consente, purtroppo, di effettuare i dovero
si riscontri. Siamo comunque grati delta 
cortese segnalazione in quanto ci consente 
di riproporre all'attenzione dei lettori e de
gli utenti in generale i problemi della tele-

. fonia pubblica, il cui miglioramento quan-
• titativo e qualitativo, purtroppo, non può 

dipendere soltanto dai programmi e dagli 
intendimenti della SIP. 

È necessario infatti che si diffonda sem
pre più il convincimento che il telefono pub
blico i un bene a disposizione delta colletti
vità e come tale è dovere di tutti di contri-

. buire a difenderlo dai vandalismi e dai dis
servizi, I disservizi, infatti, possono essere 
rimossi con maggiore tempestività se. anzi-

- chi attendere ilcontroìlo dei gestori neces
sariamente periodico visto che gli apparec
chi a disposizione del pubblico sono ormai 
circa 400 mila, gli utenti si fanno carico di 
segnalar* il 'guasto» mi servizio gratuito 
«182». fornendo le informazioni utili per 
una rapida diagnosi del disservizio e il con
seguente ripristino. 

Questo atteggiamento civico impedirà 
che gli altri utenti si trovino nella stessa 
impossibilità di telefonare da un apparec
chio in non perfetta efficienza o addirittura 
interamente fuori uso per la sconsideratez
za di vandali. 

Per parte sua la SIP da anni va rivolgen
do la massima attenzione alla telefonia 
pubblica e sta attuando un programma di 
ampliamento del numero degli apparecchi 
a disposizione 24 ore su 24 e di quelli «get
tone più moneta», che limitano le anali dif
ficoltà di acquistare gettoni, infine con il 
controllo automatato, che entrerà gradual
mente in funzione a partire da Roma e Mi
lano sin mal prossimo anno, sarà possibile il 
costante controllo m distanza megli appa
recchi pubblici, che consente in tempo reale 
la conoscenza dei disservizi analmente ga-
rmntitm dalla diligenza dei gestori e dalla 
collaborazione dei cittadini. 

dr. htf- GIORGIO MARELU 
(MHino) 


